DIOCESI DI BRESCIA

UFFICIO LITURGICO

CELEBRAZIONE DEL TRIDUO PASQUALE

GIOVEDì SANTO

NELLA CENA DEL SIGNORE

IL MEMORIALE DELLA PASQUA 
COME ANNUNCIO ED EVENTO DELLA SALVEZZA

L’Agnello pasquale come segno di liberazione o come gesto di oppressione? (I lettura).

L’Eucaristia come gratificazione di gruppo o come celebrazione della comunità (II lettura).

Dalla cenere sul capo – all’inizio della Quaresima all’acqua sui piedi in questa sera: gesto di tradizione o annuncio di servizio? (Vangelo)

INTRODUZIONE


Con questa Messa, memoria della Cena del Signore, ha inizio il solenne Triduo pasquale della passione, morte, sepoltura e risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo.

Nella celebrazione eucaristica che sta per iniziare ci incontriamo con tre doni offertici dal Signore:

1] l’istituzione  della  Messa  da  parte di  Gesù perché la Chiesa  diventi con  l’Eucaristia segno di   unità.

2] Il dono del sacerdozio come segno perenne del servizio di Cristo.

3] L’impegno dell’amore fraterno visto come valore essenziale per il dinamismo della vita cristiana.

La nostra celebrazione, rivivendo il clima del Cenacolo, sia vissuta con impegno, in una partecipazione animata dalla fede.

ATTO PENITENZIALE

-
Signore, anche in questa sera Ti offri come Agnello immolato per la salvezza del mondo, abbi pietà di noi (I lettura).

- 
Cristo, Tu ci offri il tuo Corpo e il tuo Sangue in Tua memoria perché annunciamo al mondo la Tua morte fino al Tuo ritorno, abbi pietà di noi (II lettura).

-
Signore, Tu lavi i piedi agli Apostoli per annunciare e testimoniare il Tuo amore “sino alla fine”, abbi pietà di noi (Vangelo).

AL CANTO DEL GLORIA A DIO

Il canto del Gloria è accompagnato dal suono festoso dell’organo e delle campane. Taceranno nell’attesa della solenne Veglia pasquale, compimento del nostro itinerario liturgico di fede.

PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA

La liturgia della Parola ci presenta il rito della Pasqua degli Ebrei (I lettura) che in noi si fa  esperienza con l’Eucaristia, che è la nostra Pasqua (II lettura). Il Vangelo ci ricorda che, per essere autentica, la Pasqua deve essere celebrata in un clima di carità servizievole.

SALMO RESPONSORIALE

Sappiamo che il nostro Agnello pasquale è Cristo volontariamente offerto per la nostra salvezza. Quando noi spezziamo il pane e alziamo il calice, noi offriamo, davanti a tutto il mondo, l’azione di grazie che ci edifica come Corpo di Cristo. Acclamiamo con fede alla preghiera del salmo 115.

LAVANDA DEI PIEDI

Verrà ora effettuato il rito della lavanda dei piedi. Con questo gesto si sottolinea il comandamento dell’amore lasciato da Gesù. Ci ricorda che ogni Messa, per essere autentica, deve essere celebrata con atteggiamenti di servizio e di carità.

PREGHIERA DEI FEDELI

• 
Padre di infinita bontà, dona alla Tua Chiesa di manifestare al mondo la pienezza e la gratuità del Tuo amore infinito, noi Ti preghiamo.

• 
Padre, amante della piena e perfetta comunione, dona ai credenti di patire costantemente per ogni divisione, esclusione, incomprensione, noi Ti preghiamo.

• 
Padre, amante del Tuo popolo, dona ai Pastori della Chiesa lo slancio apostolico perché si appassionino dei vicini e dei lontani, noi Ti preghiamo.

• 
Padre, datore di ogni bene, dona a ciascun battezzato della nostra comunità la grazia di entrare nel mistero del pane spezzato e del sangue versato, noi Ti preghiamo.

PRESENTAZIONE DEI DONI

Insieme al pane e al vino vengono portati all’altare gli Oli santi consacrati dal Vescovo nella chiesa Cattedrale questa mattina in comunione con tutti i sacerdoti della diocesi. Questi Oli santi sottolineano il legame esistente tra la Cattedrale - la Chiesa madre - e tutte le chiese della diocesi. Viene richiamato anche il posto centrale dell’Eucaristia, alla quale tutti i Sacramenti qui sono richiamati dagli Oli santi. Riconosciamo in questi segni l’espressione del nostro cammino di fede.

COMUNIONE

Il Pane donato e il Sangue versato per la remissione dei peccati entrano nella nostra vita con la Comunione. Come discepoli fedeli del Signore accostiamoci alla sua Mensa, coscienti del significato di questo Amore.

TRASLAZIONE DELL’EUCARISTIA

Le specie eucaristiche consacrate in questa Messa, vengono ora portate processionalmente all’altare della Reposizione, dove verranno conservate per la Comunione di domani. Siamo invitati a pregare l’Eucaristia, ringraziando il Signore per questo grande dono.

CANTI INDICATI

Ingresso

Ecco l’uomo






(CdP
511)

In Te la nostra gloria





(AA
197)

Mistero della Cena





(AA
148)

Vieni, fratello






(AA
133)

Ritornello salmo responsoriale


Il Signore è il mio Pastore



(AA
  2)


Gustate e vedete




(AA
  6)


Sei il mio Pastore




(CdP
90)

Lavanda


Dov’è carità e amore




(AA
151)


Amatevi fratelli




(CdP
611)

Offertorio


O Signore raccogli i Tuoi figli


(AA
134)


Accetta questo Pane




(AA
136)


Dio dell’universo




(AA
137)


Se voi avete fame




(CdP
310)


E venne il giorno




(CdP
646)

Comunione


Sei Tu, Signore, il Pane



(AA
147)


Hai dato un cibo




(AA
149)


Il Tuo popolo in cammino



(AA
153)


Il Signore è il mio Pastore



(AA
159)


Come Tu nel Padre




(CdP
627)


Cielo nuovo è la Tua Parola



(CdP
625)

Traslazione Eucaristica


Genti tutte





(AA
313)


Pange lingua





(AA
322)


Adoro Te devote




(AA
325)


Adoriamo Gesù Cristo



(CdP
605)

All’altare della Reposizione


E’ giunta l’ora





(CdP
642)

VENERDì SANTO

NELLA PASSIONE DEL SIGNORE

LA MEMORIA EVERSIVA DELLA MORTE DEL SIGNORE

NEL SEGNO PACIFICATORE DELLA CROCE

Il Servo di Dio schiacciato perché pendente o come segno di amore senza limiti? (I lettura).

Un dolore che opprime o una sofferenza che redime? (II lettura).

La morte come abbandono al Padre perché si brancola nel buio o perché è dono per tutto il Popolo? (Vangelo).

INIZIO

In questo giorno siamo invitati a rivivere nell’austerità più piena il dramma della nostra redenzione. Riviviamo la Passione del Signore con la Chiesa che contempla il dolore di Cristo annientato, e che ci invita a meditare le conseguenze mortali del peccato. Al culmine della celebrazione però apparirà l’Agnello pasquale appeso alla Croce: lo stendardo del Re che rifulge nel suo mistero; l’Albero splendido, sfolgorante, ornato di porpora regale.

In tutte le chiese del mondo oggi non si celebra la Messa perché siamo invitati ad accostarci al sacrificio cruento della Croce, che è origine di ogni sacrificio eucaristico.

MENTRE IL CELEBRANTE SI RECA ALL’ALTARE

Il celebrante, con i ministranti, si reca all’altare davanti al quale si prostra.

Questo gesto ci ricorda l’impotenza dell’umanità peccatrice soggetta alla morte.

Il celebrante poi pregherà il Signore affinché trasformi la nostra natura umana nell’immagine del Figlio suo, vincitore della morte.

PRIMA LETTURA

Ascoltiamo ora la grande profezia del Servo sofferente: è Cristo l’Uomo dei dolori che si è addossato i nostri peccati e si è offerto in sacrificio per tutti noi.

SALMO RESPONSORIALE

Gesù, il Giusto che soffre per i nostri peccati, si consegna totalmente al Padre che lo libererà dalle mani nemiche e lo introdurrà nella luce della Pasqua. Con il salmo 30 preghiamo il Signore perché sia il nostro sostegno.

PREGHIERA UNIVERSALE

Gli effetti suscitati in noi dall’annuncio della salvezza, sfocino ora in preghiera di intercessione perché i benefici della Passione siano applicati a tutta l’umanità.

ADORAZIONE DELLA CROCE

La seconda parte dell’azione liturgica comprende la solenne presentazione della Croce e la sua adorazione da parte nostra. Ora il Cristo crocifisso farà il suo ingresso tra noi. Lo accogliamo per riconoscere che, in questo gesto di annientamento, risplende la nostra dignità cristiana.

COMUNIONE

Il sacerdote si porta all’altare della Reposizione per prelevare il Pane eucaristico consacrato nella Messa del Giovedì santo. Oggi non viene celebrata nessuna Messa perché ripresentiamo tra noi il sacrificio della Croce di Cristo, di cui la Messa è memoria e attualizzazione.

La Comunione ci unisce al Corpo e al Sangue di Cristo immolato e glorificato e ci riporta sempre al sacrificio di Cristo.

CONCLUSIONE

Tornando alle nostre case, nella serenità di una coscienza che sente di aver fatto il proprio dovere e nella sicurezza dell’amore di Dio, non ci abbandoni mai il pensiero che tutto questo ci è concesso perché Qualcuno - il Cristo - l’ha pagato con il suo sangue.

Ora Cristo giace morto per noi; morto, ma non vinto!

Andiamo sì a casa, ma ritorniamo al sepolcro domani sera. Torneremo per la solenne Veglia pasquale e sarà Pasqua!

Troveremo il Cristo risorto, come ha promesso!

INDICAZIONI PER I CANTI

Salmo responsoriale

Padre, nelle Tue mani affido il 

mio spirito 



(AA
211)

Mio Dio, mio Dio …


(CdP
 86)

Ostensione Croce

Ecco il legno della Croce

(AA
214)

Bacio del Crocifisso

Io per te ho flagellato


(AA
215)

Che male ho fatto mai?

(CdP
507)

Ti saluto o Croce santa

(AA
200)

O Croce santa esulta


(AA
203)

Dolce Signore



(AA
204)

Crocifisso mio Signor


(CdP
510)

O Capo insanguinato


(CdP
515)

Signore, dolce Volto


(CdP
516)

Comunione

il Signore è il mio Pastore

(AA
159)

Il Tuo popolo in cammino

(AA
153)

Ecco l’uomo



(CdP
511)

Tu nella notte triste


(CdP
524)

VEGLIA PASQUALE

NELLA NOTTE SANTA

LA PAROLA E I SACRAMENTI

PER CELEBRARE LA VITA DEL RISORTO

* 
I fuochi fatui del consumismo o la Luce che brilla nelle tenebre? (Liturgia della Luce).

* 
Le tante parole che stordiscono o la Parola che cambia il cuore? (Liturgia della Parola).

* 
L’acqua inquinata che dà la morte o l’acqua che zampilla per la vita eterna? 
(Liturgia battesimale).

* 
Il cibo che non sazia o il Pane della vita e il Calice della salvezza? (Liturgia eucaristica).

INTRODUZIONE GENERALE

Il momento culminante della celebrazione del Mistero pasquale di Cristo è dato dalla celebrazione della Veglia pasquale nella notte. L’attenzione dei cristiani deve essere riportata al senso di questa “veglia in onore del Signore” (Es 12, 42).

Questa celebrazione avviene quando le tenebre avvolgono la terra per significare il mistero profondo della Pasqua: la Luce prorompe dalle tenebre, la Vita che risorge dall’oscurità della morte. Per noi credenti è la notte del nostro passaggio dalla morte del peccato alla vita nuova della grazia.

Prima parte:

LITURGIA DELLA LUCE

E ANNUNCIO DELLA PASQUA

Monizione

La prima parte della Veglia celebra la Luce. Cristo è la Luce del mondo. In Lui anche noi diventiamo “luce del Signore”. Acclamiamo alla Luce che, tra pochi istanti, inonderà di vivo splendore la nostra comunità. (Sulla melodia di Canto per Cristo) 

Nella tua notte un fuoco danzerà:

Cristo risorge da morte! 

Popolo canta la tua libertà,

inneggia e canta alla vita!

Nella tua alba un canto echeggerà:

la luce splende nel mondo!

Popolo oppresso giustizia canterà; 

il fuoco brucia ogni male.

Cristo risorge e vive in mezzo a noi,

viene a portarci la pace.


Vinta la morte nel nome di Gesù,


vinto per sempre è il peccato.


BENEDIZIONE DEL FUOCO

Dalle tenebre prorompe la luce di questo fuoco. 

Il celebrante lo benedice perché la sua fiamma illuminerà il Cero pasquale, segno del Cristo risorto.


INGRESSO DEL CERO PASQUALE

La Luce di Cristo ci guida nell’ingresso della chiesa. Siamo in cammino verso la risurrezione.

ANNUNCIO DELLA PASQUA

Con il canto che ora verrà fatto la Chiesa offre al Signore il cero pasquale e annuncia solennemente al mondo la Pasqua. La comunità ringrazia Gesù Cristo risorto per la Luce che ha donato alla nostra vita.

Seconda parte: LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura: Gn 1, 1.2, 2 - La creazione

Il racconto della creazione ci ricorda che le meraviglie dell’azione di Dio, che ha preparato l’universo attraverso le epoche evolutive della storia, sono superate dalle opere più strepitose compiute in Gesù soprattutto con la sua risurrezione.

Salmo responsoriale: 103


Il salmo 103 è un inno al Creatore scoperto a ogni passo della panoramica del creato. Vogliamo esprimere la nostra lode e la nostra benedizione a Dio nostro Creatore.

Seconda lettura: Gn 22, 1-18 – Il sacrificio di Abramo


Il sacrificio di Abramo, che immola l’unico figlio, è la figura del sacrificio di Dio Padre che non ha risparmiato il suo Figlio unigenito.

Salmo responsoriale: 15



Il salmo 15  ci ricorda che l’anima che ha scelto Dio è felice di aver messo la propria vita nelle sue mani. Già qui in terra si pregusta la gioia senza fine dell’eternità.

Terza lettura: Es 14, 15.15, 1 - L’invito di Dio – Il passaggio del Mar Rosso


Nel racconto dell’Esodo del popolo ebraico liberato dalla schiavitù, troviamo il simbolo principale della Pasqua: come gli Ebrei, anche noi, nel Battesimo, passiamo attraverso le acque di morte per risorgere alla vita nuova di figli.

Cantico: Es 15


Il canto degli Israeliti inneggiante alla stupenda vittoria di Iahvhè diventa il nostro canto: la vittoria del Risorto sul peccato è la forza del nostro canto.


Quarta lettura: Is 54, 5-14 – La fedeltà del Signore


Il Signore resta sempre fedele alla promessa e al dono del suo amore. La sua misericordia prevale sempre sulla nostra miseria. La Pasqua diventa il segno gioioso di questa vita rinnovata dalla vittoria della grazia sul peccato.

Salmo responsoriale: 29


Il Signore, sempre fedele alle sue promesse, non viene meno al suo amore. Animati da questa certezza con la preghiera del salmo 29, esprimiamo la nostra lode gioiosa al Signore, nostro Liberatore.

Quinta lettura: Is 55, 1-11 – L’invito di Dio


Nel messaggio profetico di Isaia siamo invitati a comprendere i segni di salvezza che ci permettono di partecipare all’alleanza rinnovata nella Pasqua: la sete palcata, la mensa imbandita, l’universalismo religioso. Sono questi i simboli dei nostri riti, efficaci di grazia, se li cogliamo.

Cantico: Is 12


Il profeta Isaia ci offre parole di preghiera e di lode al Signore per le “opere grandi” da Lui compiute per noi.

Sesta lettura: Bar 3, 9-15. 32. 4, 4 – Ritorno alla Sapienza


Durante l’esilio il popolo ha abbandonato il Signore ignorando la sapienza. Per recuperare la fede bisogna ritornare all’accoglienza della Parola di Dio, fonte di vita per tutti.

Salmo responsoriale: 18


Il salmo 18 ci aiuta a recuperare il valore perfetto della Parola di Dio. Con questa preghiera vogliamo celebrare un atto comunitario di lode alla legge del Signore, capace di ridestare in noi i sentimenti profondi della fede.

Settima lettura: Ez 36, 16-28 – Il cuore nuovo


Nell’ultima lettura dell’Antico Testamento risuona un messaggio di consolazione del Profeta che annuncia la caratteristiche della nuova alleanza: il raduno dei dispersi e la purificazione attraverso l’aspersione con acqua purificatrice. Per noi, la Pasqua, è la festa del ritorno a Dio purificati dall’acqua battesimale.

Salmo responsoriale: 50


Il salmo 50, che ci ha accompagnato per tutto il cammino quaresimale, ci annuncia, giunti ormai sulla soglia della risurrezione, che Dio crea in noi un cuore nuovo, non ci priva del suo Santo Spirito, donandoci la gioia di essere salvati.

Inno di lode del Gloria a Dio


Condotti dalla fede mediante l’ascolto della Parola di Dio, siamo resi capaci di accogliere il festoso annuncio della risurrezione, che ci viene dato dal canto gioioso del Gloria a Dio.

Il canto di questo inno, che parte dal celebrante, diventa, nella nostra comunità, l’augurio pasquale vicendevole. Celebriamo la Pasqua nella gioia della vita nuova !

EPISTOLA


Il messaggio dell’apostolo Paolo ci deve preparare a rinnovare gli impegni battesimali, che ci hanno veramente resi partecipi della morte, della sepoltura e della risurrezione di Cristo Signore.

Canto dell’Alleluia

Il concetto di “gioia di essere liberi” viene ora sottolineato con il canto dell’Alleluia. Cristo risuscita e, con Lui, anche noi scopriamo l’efficacia del suo messaggio di vita. Riprendiamo, allora, dopo averlo sospeso durante la Quaresima, il canto pasquale dell’Alleluia !  E’ il canto della risurrezione.

Terza parte: LITURGIA BATTESIMALE

Monizione

Dopo la Liturgia della Luce e della Parola, siamo arrivati al terzo momento di questa Veglia pasquale: la celebrazione della Liturgia battesimale. Il Battesimo è la nostra Pasqua. Il celebrante, benedicendo l’acqua battesimale, ci riconduce al nostro Battesimo per renderci adulti nella fede.

LITANIE DEI SANTI

Invochiamo la Chiesa celeste che canta la sua lode perenne all’Agnello pasquale, immolato e vittorioso, perché sia presente in questo momento della nostra adesione battesimale al Cristo risorto.

PROMESSE BATTESIMALI

Perfezioniamo ora il nostro incontro pasquale con il Cristo risorto e rinnoviamo le nostre promesse battesimali rinunciando al male e credendo a Dio salvatore.

Durante l’aspersione

Canto (seguendo la melodia de Il Signore è il mio Pastore)

Ecco l’acqua che sgorga. Alleluia!

Vien dal tempio di Dio. Alleluia!

A chi giunge quest’acqua, Alleluia.

Recherà la salvezza. Alleluia!

Noi cantiamo al Signore risorto:

E Lui solo la nostra salvezza.

A Lui solo la gloria. Alleluia!

Al Risorto sia lode in eterno.

PREGHIERA UNIVESALE O DEI FEDELI

*
Dio disse: “Sia la luce”.

Padre della luce amante della vita,

concedi all’umanità minacciata dalle tenebre dell’errore

di lasciarsi avvolgere dalla luce sfolgorante del Signore risorto,

noi Ti preghiamo.

*
Così dice il Signore: “Porgete l’orecchio, ascoltate e voi vivrete”.

Padre, che da sempre parli all’umanità,

concedi alla Chiesa di essere discepola fedele

per annunciare con forza e con mitezza al mondo

la risurrezione del Tuo Figlio, Salvatore del mondo,

noi Ti preghiamo.

*
“Gli Israeliti camminarono sull’asciutto in mezzo al mare”.

Padre amante della vita,

concedi ai catecumeni rinati dall’acqua e dallo Spirito 

di avere testimoni gioiosi e credibili del Signore risorto, 

noi Ti preghiamo.

* 
Così dice il Signore: “Mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti”. 

Padre che hai sacrificato il Tuo Figlio per la salvezza del mondo,

concedi a questa nostra comunità che celebra l’Eucaristia pasquale di 

rendersi accogliente e solidale per tutti 

nel segno dell’unico Pane e dell’unico Calice,

noi Ti preghiamo.

Quarta parte: LITURGIA EUCARISTICA

Monizione

Arrivati alla quarta parte della Veglia pasquale - la Liturgia eucaristica - abbiamo la possibilità di passare dal segno alla realtà: l’annuncio della Pasqua si realizza in noi con l’Eucaristia. Assieme al pane e al vino offriamo la nostra vita segnata dalla gioia della risurrezione.

ALLA COMUNIONE

La Pasqua di Cristo annunciata dalla Bibbia, celebrata dal Signore, si fa esperienza vitale per ognuno di noi mediante la Comunione pasquale.

Apriamoci, in questo istante, agli anziani, ai sofferenti, a chi piange, a chi è solo. Il Pane eucaristico spezzato per la fraternità universale, ci porta a guardare a questi fratelli perché anche in loro - a motivo della nostra fraternità spirituale - la Pasqua di Cristo sia segno certo e gioioso di vita.

PRIMA DELLA BENEDIZIONE

Abbiamo celebrato con fede e con gioia la Pasqua del Signore. Tutta la nostra vita è stata coinvolta. Con la vista abbiamo contemplato il bagliore della Luce nuova. Con l’udito abbiamo accolto l’annuncio degli eventi della Storia della salvezza. Con l’odorato abbiamo gustato il profumo dell’incenso benedetto. Con il tatto abbiamo percepito l’incontro salutare con l’acqua che ci ha benedetto nella memoria del Battesimo. Infine, con il gusto abbiamo assaporato il Pane della nuova Pasqua.

I cinquanta giorni della Pasqua ci chiamano a vivere nella coerenza della fede, nella operosità della speranza e nella testimonianza della carità la ricchezza di questo dono pasquale perché la solennità della Pentecoste ci trovi pronti ad essere, nel mondo, testimoni forti e miti del Vangelo che salva.

INDICAZIONE PER I CANTI

Per il lucernario, la liturgia della Parola e la liturgia battesimale, alcune indicazioni sono offerte in questo sussidio, altre possono essere colte nelle possibilità musicali della comunità stessa in quanto questa parte della liturgia della Veglia è unica nel suo genere.

Per la celebrazione eucaristica della Veglia

Presentazione dei doni:

Alleluia, giorno di Cristo

(AA
229)

Alleluia, la santa Pasqua

(CdP
534)

Nei cieli un grido risuonò

(AA
236)

Mio Signore, gloria a Te

(CdP
554)

Comunione:

Cristo risusciti



(AA
231)

Le tue mani



(CdP
553)

Cristo risorge



(AA
230)

Il mattino di Pasqua


(CdP
550)
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